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`I zanniniani: «Liste, partiti assenti 
strategie fallimentari del centrodestra»

LA POLEMICA
Luisa Conte 

Le elezioni  per  la  nomina  dei  
componenti  del  comitato  di-
strettuale  di  Caserta  dell’Ente  
idrico  campano  diventano  un  
caso  politico.  L’ennesimo.  Ad  
aprire il dibattito il consigliere 
regionale  Giovanni  Zannini  
che,  dopo  la  presentazione  
dell’unica  lista  in  campo  “Ac-
qua al  Centro” -  “allestita” dal 
leader dei Moderati insieme con 
il  presidente  della  Provincia  
Giorgio Magliocca (Fi), il consi-
gliere regionale Vincenzo San-
tangelo (Iv) e il coordinatore re-
gionale di Azione Luigi Bosco -, 
ha sottolineato come l’assenza 
dei partiti da questa competizio-
ne sia dovuta ancora una volta 
alla mancata capacità degli stes-
si di conquistare la fiducia di cit-
tadini e amministratori. In una 
nota a  firma della  stessa  lista  
“Acqua al  Centro” si  ribadisce 
che «nessuna lista è stata pre-
sentata da Pd, M5s, Lega e Fdi e 
dai rispettivi parlamentari Gra-
ziano, Camusso, Santillo, Zinzi, 
Cangiano e Cerreto che non so-
no riusciti neppure a raccoglie-
re le firme necessarie dei sinda-
ci sottoscrittori (46mila per la 
fascia A e 133mila per la fascia 
B), con i vari deputati di centro-
destra Zinzi, Cangiano e Cerreto 
che, con le loro strategie falli-
mentari, hanno bruciato la sicu-
ra elezione del sindaco di Mar-
cianise Antonio Trombetta pen-
sando  a  una  lista  unica  con  
Maddaloni, un accordo che non 
si sarebbe mai potuto concretiz-
zare atteso che c’era già un’inte-
sa granitica tra Zannini, Santan-
gelo e il sindaco Andrea De Fi-
lippo». 

LE POSIZIONI
Una dichiarazione, questa, che 
il Pd ha già praticamente smen-
tito con il comunicato arrivato 
nella giornata di sabato per spie-
gare  i  motivi  dell’assenza  del  
partito  a  queste  elezioni.  Una  
scelta  dettata  «innanzitutto  
dall’assenza di risposte e solu-
zioni ai numerosi contenziosi e 
problemi – si legge nella nota - 
con numerose amministrazioni 

comunali della provincia. Con-
tenziosi e problemi che incido-
no innanzitutto sui cittadini, e 
anche sui bilanci e le previsioni 
di bilancio dei comuni interes-
sati». E sulla falsariga dei dem 
ieri è arrivato l’intervento della 
Lega. «Intendiamo lanciare un 
segnale chiaro e inequivocabile 
nei confronti di un Ente dalla ge-
stione poco trasparente e a chia-
ra impronta deluchiana», spie-
ga nella nota il consigliere regio-
nale  Antonella  Piccerillo,  che  
poi ha fatto riferimento al ricor-
so  ancora  pendente  al  Tar  da 
parte dell’Autorità Garante del-
la  concorrenza  e  del  mercato  
sull’affidamento  alla  società  
Idrico Terrà di Lavoro: «Voglia-

mo ricordare che sulla vicenda 
la Lega, già un anno fa, aveva de-
positato un’interrogazione par-
lamentare per chiedere l’inter-
vento  del  ministero  dell’Am-
biente. Anche per questo abbia-
mo ritenuto doveroso non pren-
dere  parte  a  queste  elezioni.  
L’assenza  dei  partiti  a  questa  
competizione non è un segnale 
di  debolezza,  come  qualcuno  
vorrebbe  far  credere,  ma  una  
presa di distanza da un sistema 
che non fa bene al territorio e ai 
cittadini». E a frenare le polemi-
che arriva anche un intervento 
del deputato del M5s Agostino 
Santillo, chiamato in ballo pro-
prio dal gruppo di Zannini, se-
condo il quale non sarebbe stato 
in grado di presentare una lista. 

«Chi parla del Movimento - dice 
- dovrebbe sapere ormai che il 
nostro metodo di ragionamento 
è  mosso  esclusivamente  dalla  
volontà di fare l'interesse dei cit-
tadini.  Di  certo  non possiamo 
partecipare ad accordi di sparti-
zione  in  salsa  democristiana.  
Per  questa  specifica  elezione  
non avendo sindaci votanti del 
M5s, abbiamo preferito astener-
ci».  Di  tono diverso,  invece,  il  
commento che arriva da Fdi che 
lascia parlare il consigliere re-
gionale Alfonso Piscitelli. «Nel-
la questione delle elezioni per il 
rinnovo dei posti vacanti all'in-
terno dell'Eic - dice - non ci sia-
mo fatti e non ci faremo tirare 
per la giacchetta. E vero che Fdi 
Caserta alla fine non ha voluto 
presentare una lista, nonostan-
te avesse iniziato una interlocu-
zione positiva con i  sindaci di  
area. Ma questo non è avvenuto 
per mancanza di firme ma per 
tutto ciò che si è mosso intorno 
a questa elezione. La motivazio-
ne è semplicissima, se persino il 
Pd oggi di fatto ha il terrore poli-
tico  di  allearsi  con  quelli  che  
spesso sono stati  i  suoi alleati  
naturali  nell'area  moderata  di  
Zannini & company e di gestire 
con loro l'Eic, è ben chiaro per-
ché noi  abbiamo deciso di  re-
starne fuori, considerando che 
denunciamo questo sistema di 
potere da anni». 
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`La Lega: «Gestione poco trasparente
non partecipiamo, il nostro è segnale chiaro»

IL CASO
Pierluigi Benvenuti 

Proseguono le indagini per iden-
tificare gli  autori  dell'intimida-
zione contro l'ex vicesindaco di 
Mondragone Benedetto Zoccola. 
Un manifesto funebre, fatto cir-
colare sui social con la foto del 
professionista, che ne annuncia-
va la morte. Nel manifesto, Zoc-
cola viene definito come "vedovo 
Tommasi", il cognome della mo-
glie, quasi a voler prefigurare la 
scomparsa anche della consorte. 
Le forze dell'ordine stanno scan-
dagliando la rete internet per ri-
salire ai colpevoli. Un lavoro non 
semplice anche perché la diffu-
sione del manifesto risale all'ini-
zio di giugno ma è stato scoperto 
dall'interessato  in  maniera  ca-
suale solo nei giorni scorsi, du-

rante  un  incontro  con  alcuni  
amici che gli avrebbero chiesto 
aggiornamenti  sulla  vicenda.  
Zoccola appena capito di cosa si 
trattava si è subito recato dai ca-
rabinieri per sporgere denuncia. 
È  un  nuovo  avvertimento  nei  
suoi confronti? E per cosa? Sem-
pre per le stesse vicende oppure 
per un fatto nuovo? Oppure si  
tratta di  uno scherzo,  sia  pure 
macabro e di pessimo gusto? So-
no interrogativi che le indagini 
dovranno chiarire. Gli inquiren-
ti starebbero vagliando anche le 
ultime dichiarazioni e prese di 
posizione dell'ex vicesindaco, da 
dodici anni sotto scorta per aver 
denunciato e fatto condannare i 
responsabili  di  un tentativo  di  
estorsione  nei  suoi  confronti  
mentre si accingeva ad avviare 
la realizzazione di un intervento 
edilizio su un terreno di proprie-
tà della famiglia, con la costru-

zione di diverse ville. Proprio nei 
giorni in cui è stato diffuso il ma-
nifesto funebre sui social, Zocco-
la ha commentato la rissa avve-
nuta durante la partita tra Casa-
pesenna e Mondragone City, ga-
ra di ritorno dei playoff di Prima 
Categoria. 

LA SOLIDARIETÀ
All'ex  vicesindaco  continuano  
ad arrivare attestati di solidarie-
tà e vicinanza da più parti e da 
esponenti di tutti gli schieramen-
ti politici. Dopo quelli del sinda-
co Francesco Lavanga, della par-
lamentare europea del Pd Pina 
Picierno, la prima a rendere no-
ta la nuova intimidazione, e del 
deputato del Pd Stefano Grazia-
no, ieri è stata la volta del depu-
tato leghista Gianpiero Zinzi  e  
del consigliere regionale Massi-
mo Grimaldi. «Ho appreso - scri-
ve Zinzi, postando una foto che 
lo ritrae a Cellole con l'ex vicesin-

daco e il ministro degli Interni 
Matteo Piantedosi - dell’ennesi-
mo vile gesto subìto da Benedet-
to Zoccola. Benedetto vive da an-
ni sotto scorta per un’aggressio-
ne  e  le  minacce  ricevute  dalla  
malavita organizzata. L'ho senti-
to e gli ho ribadito sostegno e vi-
cinanza. È un amico, una perso-
na perbene che vuole bene alla 
nostra terra e per questo com-
batte con coraggio la camorra a 
viso aperto. Mi vengono in men-
te le parole di Paolo Borsellino: 
chi ha paura muore ogni giorno, 
chi non ha paura muore una vol-
ta sola. Caro Benedetto non sei 
solo».  Il  consigliere  regionale  
Massimo  Grimaldi  sottolinea:  
«Piena  solidarietà  a  Benedetto  
per il vile atto subito. È un amico 
che fa parte della nostra squa-
dra, un valido collaboratore. A 
lui la mia vicinanza. Questi feno-
meni sono il cancro della nostra 
società». Zoccola si rifiutò di pa-
gare il pizzo, fu sequestrato, mal-
menato  e  liberato  dopo  poche  
ore. Dopo la denuncia, fu vittima 
di diverse intimidazioni, l'ultima 
nel 2019 quando era assessore al 
Comune di Aversa e gli fu recapi-
tat in municipio una busta conte-
nente un proiettile.
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Antonio Panico*
Ciro Iacovelli**

La realizzazione di tali impianti 
va  inquadrata  nell’ambito  del  
Progetto speciale numero 3 per 
il disinquinamento del golfo di 
Napoli,  resosi  necessario  per  
scongiurare il verificarsi di altri 
episodi di focolai di colera, come 
quello che interessò Napoli a fi-
ne estate del 1973. I cinque im-
pianti di depurazione, pertanto, 
essendo  stati  realizzati  nel  ri-
spetto delle norme e dei criteri 
progettuali  vigenti  negli  anni  
’70, risultavano, prima degli in-
terventi previsti dal Gp, insuffi-
cienti e inadeguati sia perché le 
strutture  e  le  attrezzature  im-
piantistiche erano divenute ob-
solete, sia perché le nuove nor-
me in materia ambientale aveva-
no imposto limiti più restrittivi. 
All’oggi, la quasi totalità dei la-
vori  di  ammodernamento  dei  
cinque impianti sono stati ese-
guiti  ed  effetti  significati  sulla  
qualità delle acque dei Regi La-

gni sono attesi nei prossimi an-
ni. Una testimonianza dell’effi-
cacia degli interventi fin qui rea-
lizzati e di quelli in corso d’ope-
ra è rappresentata dalla configu-
razione attuale dell’impianto di 
depurazione di Acerra al servi-
zio di circa mezzo milione di abi-
tanti equivalenti, sito a Caivano, 
presso il quale lo scrivente ha or-
ganizzato lo  scorso 23 maggio  
una visita tecnica guidata per gli 
allievi  ingegneri  del  corso  di  
Principi di Ingegneria-Sanitaria, 
della Laurea Triennale L-7 in In-
gegneria  Civile  e  Ambientale  
dell’Università “Vanvitelli”. 
Tale impianto è gestito, per con-
to della Regione Campania, dal-
la  società  consortile  Akerus  
scarl, che ha anche eseguito i la-
vori di ammodernamento previ-
sti per il Gp e ultimati nel no-
vembre 2021 ed è impegnata per 
l’esecuzione dei lavori di amplia-
mento dello stesso impianto, ini-
ziati tra la fine del 2023 e l’inizio 
del 2024 e la cui ultimazione è 
prevista entro la fine del 2025. 
Gli interventi fin qui realizzati 

hanno  riguardato,  da  un  lato,  
azioni  mirate  a  incrementare  
l’efficienza  depurativa  dell’im-
pianto al punto da rendere le ca-
ratteristiche  dell’effluente  non  
troppo distanti da quelle richie-
ste dalla normativa vigente per 
il riutilizzo delle acque reflue de-
purate e dall’altro azioni mirate 
a contenere la quantità dei resi-
dui solidi della depurazione, in 
particolare i fanghi, destinati al-
lo smaltimento. Gli interventi in 
corso riguardano, invece, la rea-
lizzazione di una terza linea de-
purativa uguale alle due al mo-
mento in esercizio in ragione di 
adeguare la potenzialità dell’im-
pianto non solo ai volumi idrici 
influenti all’attualità e pari a cir-
ca  5.400  mc/h,  contro  i  3.670  
mc/h  di  progetto,  ma  anche  a  
quelli  futuri  con  un  orizzonte  
temporale al 2040. 
La situazione riscontrata all’im-
pianto di depurazione di Acerra 
fa,  quindi,  ben sperare  per un 
prossimo recupero ambientale  
dei Regi Lagni e di conseguenza 
per il miglioramento della quali-

tà delle acque della fascia mari-
na costiera del litorale, oggi an-
cora interdetta alla balneazione, 
nei pressi della foce dei Regi La-
gni,  in  quanto  classificata  
dall’Arpac come “Foci di fiumi e 
canali inquinati”. Si spera, quin-
di, in un futuro prossimo, che la 
costa casertana possa essere re-
stituita  interamente  alla  piena  
fruibilità dei cittadini, anche se, 
va  precisato,  gli  interventi  del  
Gp non possono essere conside-
rati  esaustivi  per  il  raggiungi-
mento di tale obiettivo perché al-
tre criticità dovranno essere af-
frontate e risolte quali ad esem-
pio l’inquinamento causato dai 
canali  Savone,  Regia  Agnena,  
Lago Patria e Alveo Camaldoli a 
cui si aggiungono le acque con 
elevata concentrazione di inqui-
nanti, nei periodi asciutti, river-
sate in mare dal Volturno. Inol-
tre, il risanamento dei Regi La-
gni, obiettivo del Gp, non potrà 
essere raggiunto senza interven-
ti  di  rifunzionalizzazione  del  
quinto impianto di depurazione 
che ha come recapito i Regi la-

gni, ovvero quello dell’area nola-
na, non interessato direttamen-
te dal Gp, e nemmeno, senza un 
intervento  capillare  di  censi-
mento e controllo degli scarichi 
di alleggerimento fognario e sca-
richi  illegali  presenti  lungo  il  
corso dei Regi Lagni, la cui asta 
principale si estende dalla costa 
casertana per circa 60 chilome-
tri nell’entroterra, fino a lambi-
re le pendici del Vesuvio. A tal 
proposito, di recente, è stata in-
detta una gara, di cui è prossima 
l’aggiudicazione dei  lavori,  per 
gli “Interventi di riqualificazio-
ne e adeguamento della linea di 
trattamento acque – I  stralcio” 
per  l’Impianto  di  depurazione  
comprensoriale area nolana con 
un importo di 1.685.691,82 euro, 
dalla committente Gori spa che 
gestisce l’impianto e sono in pro-
cinto di partire i lavori di proget-
tazione,  con  l’aggiudicazione  
delle prime gare, nell’ambito del 
masterplan  di  risanamento  
idraulico e paesaggistico del ba-
cino idraulico dei “Regi Lagni” 
di cui è committente il Consor-

zio generale di bonifica del baci-
no inferiore del Volturno per un 
importo complessivo di 292 mi-
lioni di euro. Appare piuttosto 
evidente,  in  questo  momento  
storico, riguardo al tema dell’im-
portanza di salvaguardare l’am-
biente naturale e di recuperare 
situazioni di degrado che l’incu-
ria e l’immobilismo del passato 
hanno creato, l’esistenza di una 
chiara e forte presa di coscienza 
che si manifesta in una straordi-
naria vitalità nell’affrontare e ri-
solvere problematiche ambien-
tali in un contesto ben delineato 
dove ciascun soggetto,  tra enti  
pubblici  e  privati  e  università,  
concorre in maniera sinergica, 
per quanto è di sua competenza, 
al raggiungimento di un obietti-
vo comune, ovvero il risanamen-
to ambientale.

*Associato di Ingegneria Sani-
taria-Ambientale presso il Dipar-
timento di Ingegneria Università 
“Vanvitelli”

**Presidente e  Ceo  di  Akerus 
scarl
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Segue dalla prima di Cronaca

IL RISANAMENTO DEI REGI LAGNI PER IL RECUPERO DEL LITORALE

IL POLITICO DA 12 ANNI
È SOTTO SCORTA
ZINZI: «L’INTIMIDAZIONE
È UN GESTO VILE»
GRIMALDI: «FENOMENI
CANCRO DELLA SOCIETÀ»

Ente idrico, ora è scontro
su elezioni e candidature

La politica, gli scenari

LA SFIDA Zannini a sinistra e Piccerillo della Lega; scontro politico
sul voto per la nomina dei componenti del comitato casertano Eic

ASSENTE ANCHE IL PD:
«TROPPI CONTENZIOSI»
FDI: «PURE I DEM
TEMONO GLI ALLEATI»
M5S: «NO AD ACCORDI
IN SALSA DEMOCRISTIANA»

Manifesto funebre per l’ex vice sindaco
gli inquirenti “seguono” tracce sul web

IL POST Il manifesto sui social
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